
Sviluppare una nuova generazione di
motori elettrici ad alte prestazioni, sia
per gli impianti frenanti sia per la tra‐
zione dei veicoli, secondo le logiche
dell’Industria 4.0, sfruttando quindi la
digitalizzazione dei prodotti e processi
produttivi a vantaggio della sicurezza e
dell’efficienza. E’ la sfida raccolta dal
progetto ‘Inproves’ sostenuto da Regio‐
ne Lombardia con 4 milioni di euro a
fondo perduto, grazie ai fondi del Pro‐
gramma operativo regionale (POR) ‐
Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR) 2014‐2020, su una spesa com‐
plessiva prevista di 7,4 milioni di euro.
«Inproves ‐ ha dichiarato Fabrizio Sala,
assessore all’Istruzione, Ricerca, Inno‐
vazione, Università e Semplificazione di
Regione Lombardia ‐ è un’innovazione
di altissimo profilo, costruita grazie alla
sinergia tra due grandi aziende, cinque
PMI e due Università lombarde. Una
strategia vincente che porta occupazio‐

ne, dà valore al territorio e guida la
transizione verso la mobilità del futu‐
ro».
Il progetto INPROVES, che è patrocinato
dal Cluster Lombardo della Mobilità,
vede coinvolta la Fondazione Politecni‐
co di Milano, risponde agli obiettivi di
innovazione indicati nel Libro Bianco
dei Trasporti della Commissione Euro‐
pea (2011), nell’Agenda Strategica del
Cluster Nazionale della Mobilità Soste‐
nibile (2015), nel Work Programme
(WP) della strategia di specializzazione
intelligente della Regione Lombardia
(2014).
Gli Accordi per la ricerca e innovazione
sono strumenti innovativi, che supera‐
no la logica del bando tradizionale, lan‐
ciati dal 2016 da Regione Lombardia in
attuazione della legge regionale
29/2016 ‘Lombardia è ricerca e innova‐
zione’. I progetti, che riguardano inno‐
vazioni di prodotto o di processo di al‐

e UTP Vision. «Con INPROVES si conclu‐
de un progetto ambizioso e sfidante che
‐ ha dichiarato Alessandro Ciotti ‐ re‐
sponsabile Ricerca e Sviluppo di Brem‐
bo ‐ ha visto lo sviluppo pre‐industriale
di una nuova famiglia di prodotti e so‐
luzioni tecniche nell’ambito della mobi‐
lità sostenibile del futuro e che ha come
obiettivi prioritari l’adozione di veicoli
più efficienti, automatizzati e connessi».
Nella prima fase di progetto Brembo e
Marelli hanno sviluppato, con il suppor‐
to del Politecnico di Milano, il design
meccanico ed elettromagnetico di due
diverse tipologie di motori per sistemi
frenanti e per trazione, valutando diver‐
se soluzioni costruttive col supporto di
strumenti di analisi termo‐fluido‐dina‐
mica e ottimizzazione multi‐obiettivo.
«La filiera dell’automotive in Lombar‐
dia ‐ ha commentato l’assessore Fabri‐
zio Sala ‐ conta mille aziende, nel 90%
dei casi piccole e medie imprese e costi‐
tuisce la quinta realtà europea del set‐
tore. Regione Lombardia detiene il pri‐
mato per il maggior numero di progetti
europei in ricerca e innovazione e nel
2020 abbiamo approvato un documen‐

to per delineare le sfide del futuro con
tutti gli attori del settore automotive,
che porteremo nelle Reti europee di cui
la Lombardia fa parte».
In particolare, nel quartier generale
Brembo di Stezzano è stata realizzata u‐
na nuova linea pilota per la realizzazio‐
ne di prototipi di motori elettrici per si‐
stemi frenanti, progettata con il suppor‐
to di Università di Bergamo e con la col‐
laborazione tecnica di MDQuadro, UTP
Vision ed eNovia, rispettivamente per le
stazioni di controllo End‐Of‐Line, con‐
trolli visivi in linea e dashboard super‐
visore.
Marelli, con il supporto di Mako Shark e
Peri, ha realizzato un nuovo motore per
trazione ad altissima efficienza; Brem‐
bo ha avviato la produzione dei prototi‐
pi di due motori per sistemi frenanti di
diverse dimensioni, tramite una nuova
linea di assemblaggio digitalizzata, col‐
laborando inoltre con e‐Novia, la Fab‐
brica di Imprese specializzata nelle
deep technology, per sviluppare un di‐
mostratore di un nuovo concetto di sen‐
sore integrato per il controllo del siste‐
ma frenante.

FONDI PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 4.0

Nuova generazione di motori 
a corrente ad alte prestazioni

Nell’immagine di repertorio, 
un monopattino elettrico

tissimo profilo, sono stati presentati da
una ‘rete’ costituita da almeno un’im‐
presa (di qualunque dimensione) e un
centro di ricerca e/o Università. A fian‐
co di Brembo, capofila del progetto che
si è concluso il 31 gennaio 2021, dopo
un intenso lavoro durato 42 mesi, han‐
no partecipato Marelli, le università
lombarde Politecnico di Milano e Uni‐
versità degli studi di Bergamo e le PMI
MD Quadro, e‐Novia, Peri, Mako‐Shark

PROGETTO INNOVATIVO DI EKOMOBIL: A INAUGURARLO SARÀ PEPENERO

A Cremona nasce “ekodelivery”
Lo scooter elettrico made in Italy Askoll per le consegne a impatto zero
  partito, a Cremona, il progetto “EKO‐

DELIVERY”, servizio messo a disposi‐
zione da Ekomobil, attore operante
nel settore della mobilità sostenibile,
a tutti gli esercenti commerciali del
mondo food...ma non solo.

Ad inaugurare il servizio sarà Pepenero, storica
pizzeria di Cremona, che utilizzerà lo scooter e‐
lettrico Askoll di Ekodelivery per effettuare le
consegne: velocità, comodità, consegna anche in
ZTL, ma soprattutto consegne ad impatto zero.
Giulia, socia della pizzeria, afferma “...da sempre
attivi nel mondo del delivery, siamo lieti di co‐
municare alla nostra gentile clientela una nuova
collaborazione con Ekomobil. Abbiamo aderito
al progetto Ekodelivery che ci permetterà di ef‐
fettuare consegne a zero emissioni, riducendo il
nostro impatto ambientale. Seguiteci per tantis‐
sime altre novità”.
Ekomobil, da sempre, cerca di offrire ai propri
clienti prodotti e servizi che riducano l’impatto
ambientale della loro filiera, grazie alla visione
di una nuova mobilità, sostenibile, già possibile
ora.
A questo proposito, il CEO
di Ekomobil, Francesco
Pinardi, afferma che «il
concetto di mobilità so‐
stenibile, riguarda sicu‐
ramente lo sviluppo
dell’auto elettrica e di
un’adeguata rete di sta‐
zioni di ricarica, ma pas‐
sa sicuramente per un
cambio di paradigma
legato anche alla mobi‐
lità leggera, ai servizi a
bassa percorrenza, do‐
ve i mezzi elettrici sono
già pronti ed efficienti
e dove è facile verifica‐
re tutti i benefici di
questa tecnologia. Ne
sono sicuramente un
esempio i servizi di
delivery e quindi dia‐
mo il benvenuto a
EKODELIVERY». Pro‐
segue «...con questo
progetto, vogliamo
fornire il nostro con‐
creto contributo a
tutti gli esercenti
commerciali locali
che, si sono trovati
penalizzati dalla situazione generata dal‐
la pandemia. Vogliamo offrire un servizio di de‐
livery accessibile a tutti, comodo, economico e
realmente sostenibile, concretizzare quello che
è il nostro business e renderlo disponibile per la
nostra città. Dobbiamo agire fin da subito, con
piccoli gesti quotidiani, che possano aiutare il
territorio a ripartire, nel rispetto dell’ambien‐
te».
Tornando al servizio, ogni commerciante, atti‐
vato il servizio, può prenotare le consegne per i
propri clienti a costi davvero contenuti e in mo‐
do molto semplice: è sufficiente andare sul sito

È

https://www.ekomobil.it/delivery/ e selezio‐
nare un orario tra quelli che verranno resi di‐
sponibili. Una mail di conferma certificherà l’av‐
venuta ricezione dell’ordine. Per ulteriori chia‐
rimenti in riferimento alle modalità, ekomobil
invita a scrivere all’indirizzo mail info@ekomo‐
bil.it o chiamare il numero 0372 596345.
«È questo un nuovo modo di concepire il deli‐
very che speriamo possa prendere piede, per il
bene della nostra città e della nostra terra», con‐
clude Pinardi.

In alto, 
il CEO di Ekomobil,
Francesco Pinardi 
e tre immagini
dell’innovativo
scooter realizzayo
dall’italiana Askoll

A fianco, il
servizio pubblicato 
da Mondo Padano sul numero 
del 5 giugno del 2020, dedicato 
alle prospettive della mobilità 
con un’intervista al CEO 
della cremonese Ekomobil,
Francesco Pinardi
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«Dobbiamo agire 
fin da subito, 
con piccoli gesti
quotidiani, 
che possano 
aiutare il territorio 
a ripartire, 
nel rispetto
dell’ambiente»
FRANCESCO PINARDI
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